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O B I E T T I VO  D A K A R

Le foto all’interno del libro ci sono state donate da Luigi Soldano che ne è autore e legittimo proprietario.
Le foto nel capitolo dedicato a Fabio Marcaccini ci sono state donate dallo stesso protagonista: credit Paris Match.
Le foto nel capitolo dedicato a Claudio Torri e Giampiero Findanno ci sono state donate dagli stessi protagonisti.
Per le altre immagini presenti nel libro gli autori hanno provato a cercare la fonte senza riuscire ad individuarla. 
Se qualcuno si riconoscesse come proprietario dell’immagine può contattare gli autori alla mail info@parisdakar.it

Gianluca Ferrini
Comunicatore di professione, nel tempo libero motociclista 
e curatore del sito www.parisdakar.it e della relativa 
pagina Facebook “la storia della Parigi Dakar, 
punto di riferimento italiano della Dakar africana. 
Appassionato di enduro fino alle viti, guido però una Harley 
Davidson illudendomi che non crei problemi alla schiena ormai sofferente.

Nicolò Bertaccini
Il suo biglietto da visita recita “Babbo, marito, motociclista e psicologo”. 
Appassionato di moto e di storie. 
Ha collaborato al terzo volume de “Le fiabe dei motociclisti” 
ed ha pubblicato per SBC Edizioni “Divertirsi è una cosa seria”, 
una serie di racconti di suoi viaggi in moto.

GLI AUTORI

Prima di iniziare a ricordare tutti quelli che meritano di essere ringraziati 
devo assolutamente iniziare dal mio compagno di avventura, “Ferro. 
L’idea è sua, è lui che un giorno di oltre un anno fa, mentre prendevamo un 
caffè mi ha proposto di partecipare a questa nostra Dakar. 
E’ stato un lungo viaggio che lui ha avuto il merito di vedere per primo.
Un grazie particolare lo devo a Pietro Manganoni. 
Una persona che trasuda passione e genuinità da tutti i pori. 
Uno di quelli capace di trasmetterti energia e voglia di scrivere attraverso 
un vocale whatsapp, un vero innamorato della Dakar. 
Ci vorrebbero più Pietro al mondo e saremmo tutti più felici.
Un grazie a tutti i protagonisti. Sempre disponibili, sempre preziosi, con la 
voglia di condividere le loro storie e le loro avventure. 
Mai banali, mai scontati. Sono state chiacchierate che mi hanno arricchito, 
al di là di quello che posso esser riuscito a fermare in questo libro. 
Un grazie ad Andrea Leggieri per mille motivi, fra cui avermi invitato a 
prendere un caffè col mio vicino di negozio, tale Gianluca “Ferro” Ferrini.
Un grazie agli amici che mi hanno incoraggiato. 
Sono abbastanza sicuro di deluderli, vista l’aspettativa che ho creato. 
Ma sono amici, capiranno.
Grazie a Giulia perchè si è fatta coinvolgere 
e perchè ha accettato di rileggere ogni mio dubbio.
Grazie a Bibi e Gaia perchè per mettere assieme le idee alla sera 
non gli raccontavo favole ma le storie dei motociclisti della 
Dakar e loro si incuriosivano.
Nicolò Bertaccini

Ho sempre pensato che per lasciare un segno concreto 
del nostro passaggio su questa terra, 
il modo più comune fosse attraverso la progenie. 
Un figlio che porta il tuo nome ti rende immortale al ricordo. Sicuramente.
Un altro modo credo fosse attraverso la stampa di un libro. 
L’immortalità della carta stampata, e rilegata, ha qualcosa di affascinante.
Porta anche in questo caso il tuo nome impresso, 
e se fatto con il cuore e con passione probabilmente resterà 
per molto tempo nelle librerie degli appassionati.
Se non fosse stato per l’incontro con Nicolò, socio in questo progetto, 
probabilmente non sarei mai stato in grado di realizzare questo mio sogno. 
Quindi il ringrazimento principale va a lui per aver “sposato” 
il progetto e per la passione che ha messo 
nel voler perseguire questo obiettivo.
Un ringraziamento va sicuramente a tutti gli intervistati 
e agli “intermediari” che ci hanno permesso di incontrare 
i protagonisti di questo libro, in particolare Pietro Manganoni, 
amico fraterno di Claudio Torri e Gigi Soldano, 
che ha creduto nel nostro progetto e ci ha fornito la maggior parte delle 
fotografie che adornano questa pubblicazione.
Un pensiero a Marina che mi ha sempre sostenuto soprattutto
 nei momenti di difficoltà e agli amici di sempre che ancora prima di aver 
chiuso il progetto mi chiedevano di riservargli 
una copia del libro, autografata naturalmente.
Gianluca Ferrini
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